
MINI CAMPEGGIO DAL 7 AL 9 SETTEMBRE 2018 
Per i ragazzi della nostra parrocchia,che riceveranno durante il 2019 il sacramento 
della Confermazione quest'anno, l'anno catechistico si è aperto in un modo insolito 
per loro. 
 
I catechisti dei ragazzi del dopo-cresima avevano organizzato un campo per i ragazzi 
più grandi della durata di tre giorni, da venerdì 7 a domenica 09 settembre, da 
svolgersi nella struttura diocesana di Palazzuolo ( Monte San Savino). 
 
Abbiamo pensato che sarebbe stato bello coinvolgere il gruppo dei cresimandi nel 
campo, e li abbiamo fatti partecipare nella giornata del sabato. Il nostro scopo, oltre a 
quello formativo, era di far fare a loro un “primo assaggio”  del percorso di fede 
gioioso ed entusiasmante che è possibile fare in parrocchia, e nello stesso tempo dare 
modo ai ragazzi cresimati la gioia della testimonianza verso quelli piu piccoli. 
 
Il tema del campo era “Il discernimento” ed in particolare nel secondo giorno è stato 
trattato il tema del “discernimento nelle scelte”. 
Il traguardo di questa giornata era quello di aiutare i ragazzi a comprendere che tutte 
le scelte quotidiane non sono slegate dalla fede in Cristo, e farli riflettere sull'uso che 
fanno della libertà, che non è l'assenza di regole, ma la libertà di essere protegonisti 
della nostra vita. 
 
Abbiamo iniziato con un momento di introduzuione tenuto da Don Jean Marie e con 
la lettura di un brano dal Vangelo di Matteo. Poi abbiamo diviso i ragazzi in due 
gruppi misti ( cresimati e cresimandi) e abbiamo dato loro la possibilità, con il nostro 
aiuto di confrontarsi sul tema. Dopo circa quaranta mimuti abbiamo di nuovo riunito 
tutti i ragazzi per mettere insieme e condividere le riflessioni fatte. 
E' stato interessante vedere che nei due gruppi, la discussione ha fatto percorsi diversi  
esaminando di più l'aspetto delle fragilità vissute nella comunità da una parte, mentre 
dall'altra siamo finiti per parlare del peccato e della possibile strada di liberazione da 
esso. 
 
A queste due ore circa di lavoro è seguita la merenda e poi il gioco organizzato 
all'aperto. 
I ragazzi sono stati divisi in tre squadre, e il gioco consisteva in un percorso a tappe 
che eseguivano muovendosi alla ricerca di postazioni numerate, raggiungendo le 
quali dovevano operare sempre ina scelta tra due opzioni. Le scelte determinavano, a 
loro insaputa, il raggiungimento della postazione finale o il dover ricominciare il 
percorso operando scelte diverse. Il tutto era “condito” da prove da eseguire. 
Il gioco è risultato faticosissimo, e man mano che si svolgeva alcuni ragazzi hanno 
“gettato la spugna” mentre altri hanno perseverato nell'intento di arrivare al traguardo 
finale. 
 
L'utilizzo della “casa” era condiviso  con un gruppo di ragazzi della parrocchia di 
Marciano della Chiana, che hanno seguito un percorso autonomo nel tema e nei 



momenti di riflessione e preghiera, ma hanno condiviso ad esempio questo gioco, e 
questo è stato molto bello perchè i ragazzi hanno capito che questo tipo di esperienze 
li apre alla conoscenza di altri ragazzi che fanno lo stesso percorso formativo per 
diventare “Chiesa”. 
 
Dopo il gioco si è fatta l'ora di cena. Il nostro gruppo si è raccolto in una stanza, 
avevamo apparecchiato in una tavola “a ferro di cavallo” . Inizialmente essendo 
stanchi si sono abbandonati alla completa “baldoria” fatta di risate di cori con relative 
battute di pugni sopra il tavolo... Poi, come per magia, è partita una domanda da parte 
di una ragazzina : “ ma perchè noi non possiamo rimanere due giorni?” E qui è 
successo qualcosa di molto bello. Abbiamo iniziato una conversazione a “tu per tu” 
con i ragazzi che dimostravano sempre di più l'entusiasmo fino a “confidarci” che 
non erano partiti molto convinti di questa giornata; pensavano che fosse stata noiosa, 
e invece si sono resi conto che è stata una gioia stare insieme così! 
 
La serata è terminata con la Santa Messa celebrata alle 21,00 da Don Jean Marie, alla 
quale hanno partecipato i genitori. E' stato un momento molto intimo, perchè era un 
luogo insolito. Una stanza allestita in modo molto semplice per accogliere la 
celebrazione eucaristica, e i ragazzi si sono seduti a terra davanti all'altare 
“improvvisato”.   
 
Dopo la Messa un piccolo rinfresco offerto dal gruppo di Marciano per tutti i ragazzi 
e i genitori di Tegoleto e anche questo è stato un momento di convivialità molto bello. 
Quasi tutti i ragazzi, appena visti i genitori hanno subito espresso la loro intenzione di 
continuare nel percorso del dopo-cresima. 
 
Dopo qualche giorno è partita da Don Jean Marie l'idea di creare subito un'altro 
momento di condivisione tra questi due gruppi, così abbiamo organizzato una cena 
nello spazio parrocchiale accanto al teatro per il mercoledì 19/09. Sono state 
preparate le pizze nella cucina parrocchiale e sono stati coinvolti i genitori nella 
preparazione di antipasti e dolci. 
La serata è finita con i ragazzi che giocavano liberamente nei giardini parrocchiali. 
Anche qui non è mancato un momento di preghiera e un cenno agli “insegnamenti” 
acquisiti durante il campo da parte di Don Jean Marie e di Martina e Claudio come 
futuri catechisti del Dopo-cresima. 
 
Chiediamo alla comunità di pregare per tutti i ragazzi della nostra parrocchia, loro 
sono il futuro della Chiesa e sono insieme a noi la Chiesa. 
 

I CATECHISTI-ANIMATORI 
 
 
 
 
 


